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Premessa 

Nell’ambito di valutazione di fattibilità relativa al progetto di realizzazione di un impianto fotovoltaico di Potenza pari 

a 31,052 MWp, nel Comune di Tuscania (VT), in località Poggio Martino, (fig. 3); è stata redatta un’analisi, del tutto 

preliminare, delle emergenze archeologiche presenti nella porzione di territorio interessata dal progetto al fine di 

fornire, agli enti coinvolti, una stima preliminare del potenziale archeologico.  

Per le opportune valutazioni in merito a tale potenziale, si rimanda alle indicazioni impartite dalla SABAP competente. 

Costituisce parte integrante della presente relazione, la Tavola denominata Carta del Potenziale Archeologico. 

A livello geologico la porzione di territorio in oggetto è caratterizzata da rilievi collinari definiti da sabbie e depositi 

conglomerati formatesi nel periodo pliocenico. Questo sistema collinare presenta una superficie sinuosa con 

pendenze variabili che hanno indubbiamente influenzato le scelte insediamentali. L’area di progetto ha forma 

irregolare con asse maggiore lungo la direzione est-ovest, occupa una superficie complessiva di circa 50 ha, distribuiti 

su terreni pianeggianti e in pendenza con quote variabili tra 100 e 150 m slm, attraversati da naturali percorsi di 

deflusso delle acque meteoritiche. Il sito è accessibile dalla viabilità principale rispetto al centro del Comune di 

Tuscania percorrendo, per circa 15 km, prima la strada Provinciale per Tarquinia SP3 per poi proseguire sulla strada 

provinciale SP4 in direzione Montalto di Castro. 

Nel Catasto Terreni comunale, i terreni interessati dal progetto, sono identificati al Foglio 133 e 122, con le particelle 

367, 5. (fig. 3); 
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Fig. 1. Inquadramento su foto aerea dell’area delle lavorazioni 

 

 Fig. 2. Inquadramento area di progetto su IGM .F136 IISO ‘San Giuliano’  
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Fig. 3. Inquadramento area di progetto su catastale F. 133/122 
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1. Inquadramento Storico Topografico 

L’area oggetto di studio ricade nella porzione occidentale del territorio comunale di Tuscania a metà tra i territori di 

Tuscania e Vulci, trovandosi in posizione collinare in una zona orograficamente caratterizzata dall’alternarsi di pendii 

piuttosto scoscesi e aree pianeggianti scarsamente urbanizzate dove sono presenti una serie di insediamenti sparsi a 

carattere rurale. Il paesaggio attuale sembra ricalcare senza soluzione di continuità quello che doveva essere il 

paesaggio in antico, il quale doveva essere caratterizzato da “insediamenti sparsi facenti capo alla rocca” (QUILICI GIGLI 

1970 pp. 14-15); anche la dislocazione delle necropoli indica la presenza di centri semiautonomi accumunati dal 

riferimento al centro urbano principale, il quale sembra non aver mai assunto il carattere sinecistico tipico di altre 

realtà urbane come ad esempio Vulci.  

L’antica città di Tuscania sorgeva sul luogo oggi occupato dalla città moderna, nella posizione tipica degli insediamenti 

dell’Etruria Meridionale, sviluppandosi sulle colline del Rivellino e di S. Pietro. Il secondo colle, il più alto dei due (m 

185 s.l.m.), presenta pendii piuttosto ripidi e domina da NO la confluenza del fosso Maschiolo nel fiume Marta, che 

scorrono rispettivamente alle pendici orientali e meridionali della collina.  

Le prime testimonianze di occupazione del Colle S. Pietro risalgono al Bronzo finale; successive attestazioni si hanno 

anche per l’età del Ferro, ma i dati a disposizione non permettono di affermare con sicurezza che ci sia stata una 

continuità di vita con l’epoca precedente. A partire dall’epoca etrusca il colle venne occupato senza soluzione di 

continuità fino all’età medievale come attestato dai rinvenimenti superficiali di materiali fittili, i quali indicano anche 

un’estensione dell’abitato fino pendici meridionali del Colle S. Pietro, presso la confluenza del Fossaccio con il fiume 

Marta.  

La fioritura dell’insediamento in età orientalizzante è documentata soprattutto dalle ricche necropoli disposte nelle 

alture circostanti e riferibili al centro: in particolare, quelle di Pian di Mola e Scalette a NE ed E, quelle di Sasso Pizzuto 

e Casale Galeotti a SE. La più antica area di sepoltura sembra essere stata quella di Pian di Mola, che cominciò ad 

essere utilizzata intorno al 700 a.C.; qualche decennio più tardi le altre.  

Non tutte le aree sepolcrali esistenti nell’area indagata furono pertinenti al centro esistente sul Colle S. Pietro, ma 

alcune, come quelle della Castelluccia, della Peschiera e della parte più settentrionale di Pian di Mola, a Nord, e di Ara 

del Tufo, Grotta Bandita e Capanna di Sasso, a Sud, sono probabilmente da riferire a nuclei abitati distinti rispetto al 

centro urbano.  

Tali nuclei, come quelli individuati in località Castelluccia, a S. Giusto, Grotta Bandita e Capanna di Sasso, si trovano in 

prossimità di corsi d’acqua, intesi come mezzo per la sussistenza e come via di collegamento con il centro principale: si 

tratta di stanziamenti a prevalente vocazione agricola, forniti di una piccola necropoli, sviluppatisi attorno a gruppi 

gentilizi almeno dalla metà del VII sec. a.C.  

Nella prima parte del VII sec. a.C. a Tuscania è predominante l’impronta culturale tarquiniese, documentata dalla 

tipologia architettonica delle tombe a camera con fenditura superiore; i corredi mostrano come il centro fosse aperto 

ai contatti anche con l’area falisca e con il resto dell’Etruria meridionale.  
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A partire dalla seconda metà del VII sec. a.C. si fanno più intensi i rapporti con Caere, testimoniati dai modelli 

dell’architettura funeraria e dai materiali recuperati nei corredi; intensi anche i legami con Vulci, documentati dalle 

importazioni.  

Lo sviluppo dell’abitato fu favorito dalla sua posizione geografica. Tuscania, infatti, sorgeva a controllo di uno dei 

crocevia più importanti dell’Etruria interna, dove confluivano due arterie di intenso traffico commerciale: un percorso 

parallelo alla costa (in seguito parzialmente ricalcato dalla via Clodia), che collegava l’entroterra cerite a quello 

vulcente e all’area senese, e un tracciato che da Tarquinia muoveva verso l’interno e la zona del Lago di Bolsena. Nel 

territorio risultano numerosi i piccoli insediamenti rurali (“fattorie”), in parte già risalenti a epoca arcaica e poi datati a 

età ellenistica, tardo-repubblicana e imperiale: si dispongono lungo i fertili e pianeggianti altopiani posti a O e a E della 

valle del Marta
 
e a essi sono pertinenti alcune piccole necropoli disposte lungo i pendii che li delimitano e che 

scendono verso il fiume stesso o suoi piccoli tributari.  

Dopo una flessione economica nel V sec. a.C., comune a un po’ tutta l’Etruria meridionale, Tuscania mostrò una forte 

ripresa nel IV, al pari di molti altri centri dell’area interna controllata da Tarquinia. In epoca tardo-classica ed 

ellenistica continuarono a essere utilizzate gran parte delle necropoli più antiche e a queste si aggiunsero anche altre 

aree di sepoltura, come Madonna dell’Olivo e Carcarello, a Sud Ovest dell’abitato.  

Caratteristiche di questo momento storico sono le grandi tombe di famiglia, in uso nel corso di più generazioni; 

all’interno vi sono stati rinvenuti sarcofagi in nenfro con casse e coperchi figurati, che affollano le camere funerarie.  

Con la conquista romana, avvenuta nella prima metà del III sec. a.C., l’abitato venne a trovarsi lungo il tracciato della 

via Clodia, realizzata nel III o agli inizi del II sec. a.C., per garantire il collegamento tra Roma e l’Etruria nord-

occidentale. Nella zona a Sud di Tuscania, la strada, provenendo da Blera attraverso Norchia, raggiungeva la vasta area 

pianeggiante denominata Quarticciolo, che percorreva con andamento Sud Est – Nord Ovest seguendo un tracciato in 

gran parte ricalcato dalla moderna Strada Vicinale della Piantata; nella parte settentrionale dell’altopiano la Clodia 

scendeva nella valle del Marta, attraversando la necropoli di Casale Galeotti con un percorso a serpentina 

profondamente incassato e tagliato nella roccia. Superato il fiume presso la sua confluenza con il Fossaccio mediante 

un ponte di cui non restano tracce, la strada probabilmente si divideva in due rami: uno puntava verso Nord Ovest, in 

parte ricalcato da una moderna campestre e correva parallelamente al Fossaccio, a Ovest di esso, evitando l’area 

urbana; l’altro, invece, anch’esso in parte ricalcato dalla viabilità moderna, si dirigeva più decisamente verso Nord, 

saliva sul versante occidentale del Colle S. Pietro
 
e attraversava l’abitato percorrendo la sella che separa l’altura dal 

Rivellino; quindi, piegava verso Nord Ovest attraversando la parte moderna di Tuscania, oltrepassata la quale si riuniva 

al primo ramo e proseguiva verso Nord.  

In epoca romana Tuscania fu ascritta alla tribù Stellatina e dopo la guerra sociale divenne municipio; nel Colle S. 

Pietro, su cui saliva una strada da Nord, già esistente in epoca etrusca ma che in questo periodo fu lastricata, vengono 

realizzate varie strutture abitative, opere di contenimento e idrauliche e almeno un grande edificio a blocchi. I resti di 

un edificio termale di età imperiale, in parte tagliati dalla moderna strada di S. Maria, sono stati messi in luce alle 

pendici meridionali del Rivellino, sul quale in questo periodo si estese sicuramente l’abitato; edifici di epoca romana 
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sono stati individuati anche sotto la Chiesa di S. Maria Maggiore. Nonostante una crisi economica in età tardo antica, 

Tuscania fu sede vescovile almeno fin dal VI sec.; la Clodia anche in epoca medievale continuò ad avere una notevole 

importanza, costituendo un’alternativa alla Cassia nei collegamenti tra Roma e l’Italia settentrionale e favorendo lo 

sviluppo della cittadina.  

Nel IX sec. iniziò il periodo di massima potenza e splendore della città, che durò fino al XIII. Alla metà del IX la diocesi si 

estese a comprendere anche i territori di Viterbo e di Tarquinia, raggiungendo la massima espansione alla fine dell’XI 

sec., quando vennero annessi anche i territori di Civitavecchia e Blera. La floridezza di Tuscania è provata anche dagli 

ampliamenti e dalle ricostruzioni dei due principali edifici religiosi, effettuati tra l’XI e gli inizi del XIII sec.: la Chiesa di 

S. Maria Maggiore, posta alle pendici sud-occidentali del Rivellino, e quella di S. Pietro, sul colle che da essa prende il 

nome, il quale nell’XI sec. va riempiendosi di edifici e torri. Una cinta muraria, di cui si conservano i resti di alcune torri 

sui versanti sud-occidentali dei colli S. Pietro e Rivellino, doveva circondarli tra il XII e il XIII sec.  

Nel XII la città cominciò a estendersi verso Nord, oltre il Colle del Rivellino; quest’ultimo, quando nel XIII sec. vi si 

costruì il Palazzo Comunale, venne a trovarsi quasi al centro della città, il cui cuore spirituale era a Sud, sul Colle di S. 

Pietro, e quello economico e commerciale a Nord dove si andò estendendo l’attuale centro storico di Tuscania. Questa 

si estese sempre più nel XIV-XV sec., epoca a cui risalgono le mura che ancora la cingono, mentre 

contemporaneamente il Colle S. Pietro andò progressivamente spopolandosi, fino a essere abbandonato quasi 

completamente all’inizio del XV sec.: sulla collina restarono solo la basilica, il Palazzo Vescovile e sei torri, mentre il 

resto degli edifici venne demolito per ricavarne materiale edilizio; da allora l’area fu in gran parte adibita alle 

coltivazioni e al pascolo.  

In epoca medievale, inoltre, nell’ambito del territorio indagato vengono realizzati insediamenti religiosi, come 

l’Abbazia di S. Savino a Nord di Tuscania, presso l’omonimo castello, oggi Castel Broco, e l’Abbazia di S. Giusto, a Sud 

della città, lungo la strada per Tarquinia; vi sorgono anche alcune chiese isolate: quella della Trinità a Pian di Mola, 

quella di S. Potente lungo il tracciato della Clodia e quella di S. Pantaleo in località Giardinetto.  

Sempre a epoca medievale o successiva vanno infine riferite alcune colombaie rupestri, realizzate lungo pendii tufacei 

in vari punti dell’area indagata, spesso all’interno di necropoli di cui riutilizzano tombe a camera; tali impiant i per 

l’allevamento intensivo dei colombi, già attestati in epoca tardo-repubblicana, in Etruria meridionale risultano 

particolarmente diffusi nel medioevo e in epoca moderna, fino al Settecento.  
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1.1  Dati d’archivio e dati editi 

La ricerca documentaria svolta presso gli archivi della SABAP per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo 

e l’Etruria meridionale non ha permesso di acquisire nuovi dati archeologici per l’area in oggetto1. Tuttavia, le aree 

limitrofe vincolate da PTPR e i diversi rinvenimenti documentati sul territorio di Tuscania indicano, per l’epoca 

preromana, una frequentazione di tipo sepolcrale delle zone limitrofe all’area in oggetto (soprattutto nella porzione di 

territorio nord occidentale). Mentre per l’epoca romana e post antica i dati a disposizione indicano uno sfruttamento 

del territorio a vocazione agricola. 

1.2  Dati archeologici 

L’area di progetto insiste su una porzione di territorio densa di testimonianze archeologiche di età etrusca e romana, 

minori quelle di epoca medievale. La maggior parte delle evidenze presenti sul territorio è costituita da aree di 

frammenti fittili riconducibili a piccoli insediamenti rustici e da tombe a camera, isolate o raggruppate in necropoli 

anche molto ampie.  

Con le prime vengono definite delle aree di dispersione di materiali prevalentemente fittili (tegole, coppi e ceramica) e 

in misura generalmente minore lapidei (frammenti di blocchi di tufo e di nenfro); si trovano sui pianori limitrofi alle 

valli del Marta e del Maschiolo e dei loro affluenti o nelle zone dove le suddette valli si allargano in pianure 

abbastanza ampie. Queste aree costituiscono la testimonianza archeologica, devastata dai lavori agricoli, di sepolture 

o di strutture murarie pertinenti a piccoli insediamenti rustici “ville rustiche” a vocazione agricola di epoca antica; 

negli impianti più sviluppati queste sono caratterizzate da costruzioni più o meno conservate (spesso corrispondenti a 

cisterne per la raccolta dell’acqua) e da pavimentazioni a mosaico e in marmo. In alcuni casi, come già detto, si 

trattavano di veri e propri “villaggi” che gravitavano intorno al centro principale, Tuscania.  

Per quanto riguarda le necropoli, i dati a disposizione indicano per lo più sepolture ipogee scavate nei pendii tufacei 

prospicienti le vallate dei corsi d’acqua che solcano il territorio in oggetto. Le più antiche (VII-VI sec. a.C.) sono del tipo 

a camera con fenditura superiore, a cui si affiancano e pian piano si sostituiscono (VI-IV sec. a.C.) quelle a camera 

completamente scavata nella roccia, con planimetrie a camera unica, a due camere assiali, ad atrio con due o 

raramente tre camere frontali e ad atrio con tre camere disposte a croce; gli interni riproducono soffitti reali piani, 

displuviati e voltati (con travature di tetti a rilievo o incassate), al pari delle banchine funerarie, spesso sagomate a 

letti funerari, con cuscini e gambe realizzati a rilievo. In alcuni casi le tombe più antiche (VII-VI sec. a.C.) possono 

essere inserite in tumuli o in strutture sagomate a casa con tetto displuviato
 
(in parte ricavate nel banco roccioso e in 

parte completate con blocchi e cornici di riporto).  

 
1 Si precisa che a causa delle disposizioni vigenti sulla limitazione degli accessi in archivio, le ricerche presentate 
in questa sede sono frutto di una ricerca effettuato nel 2019 nell’ambito di una relazione archeologica 
preliminare per la realizzazione di un campo fotovoltaico distante circa 2 km dall’area in oggetto.  
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Per le epoche successive (IV-II sec. a.C.) sono attestati ipogei costituiti da ampie camere funerarie con ripiani su cui 

venivano depositati sarcofagi in nenfro e in terracotta oppure formate da un corridoio centrale ai cui lati sono scavati 

loculi. Molti di questi complessi risultano però danneggiati da terremoti e da smottamenti e frane verificatesi nel 

corso dei secoli o distrutti da cave antiche o moderne; oppure si trovano in posti di difficile accesso o immersi nella 

vegetazione.  

1.3  Fotointerpretazione 

L’attività di fotointerpretazione consiste nella lettura di possibili tracce visibili nelle immagini aeree a diversa scala che 

ritraggono il territorio in esame, secondo i criteri tipici di tale disciplina cosi sintetizzati: anomalie crop-make, grass-

marks, shadows-marks, damps-marks, soil-marks. Per il presente lavoro ci si è avvalsi sia di immagini disponibili in rete 

( portale cartografico nazionale www.pcn.miniambiente.it , Google Earth, Bing) che di immagini da drone scattate a 

bassa quota. 

La lettura e interpretazione, su larga scala, di queste immagini ha permesso di identificare, esclusivamente, diffuse 

anomalie di origine antropica riferibili perlopiù ad interventi di drenaggio e nelle zone in rilievo a scassi di arature che 

nel tempo hanno portato all’affioramento del banco geologico di origine sedimentaria, fenomeno riscontrabile sul 

terreno dalla presenza di numerosi bivalvi fossili e detriti rocciosi.  

Anche le immagini scattate a bassa quota con sistema SAPR e il modello digitale del terreno DEM non sono risultati 

utili ai fini della foto interpretazione in quanto non hanno rivelato anomalie sul terreno (figg. 4, 5). 

 

Fig. 4. Ortofotopiano elaborato da foto a bassa quota con tecnologia SAPR. 

http://www.pcn.miniambiente.it/
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Fig. 5. Modello digitale del terreno DEM elaborato da foto a bassa quota  con tecnologia SAPR. 
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1.4  Ricognizione 

L’attività di survey sul campo è intesa come “insieme di procedure e di tecniche che senza intaccare il 
terreno registrano tracce visibili in superficie e percepibili nel sottosuolo”2. Ad essa si è dato spazio in 
seguito alla raccolta dati bibliografici. 
Mentre per lo studio delle ricerche archeologiche edite si è ritenuto opportuno, ai fini di un 
inquadramento storico completo, prendere in esame una porzione di territorio più ampia, per la 
ricerca sul campo, l’attenzione è stata focalizzata solo sulle particelle di pertinenza del progetto anche 
in virtù della presenza di aree limitrofe identificate nel PTPR come “aree archeologiche”.  
La ricognizione eseguita nel mese di maggio ha permesso di verificare una piccola porzione dell’area in 
progetto in quanto la superficie è risultata totalmente occupata da colture e da vegetazione crescente. 
Di fatto è stato possibile eseguire le ricognizioni esclusivamente nelle porzioni sommitali di alcuni 
terreni nei terreni con presenza di una vegetazione più bassa e rada, condizione perlopiù riscontrata 
nelle aree di affioramento del banco geologico. (Tav. 1- 2, figg. 6-21). Per facilitare la lettura dei dati, le 
aree di ricognizione sono state divise per particelle.  
 

 
Tav. 1. Carta della visibilità. 
 

 
2 Manacorda 2004 p.14   



  PROGETTO PRELIMINARE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Impianto Fotovoltaico A Terra Della Potenza Nominale Di 31,052 MWp Connesso Alla RTN 

Regione Lazio – Provincia Di Viterbo – Comune Di Tuscania – Loc. Poggio Martino 

 

 Relazione Archeologica 
Documento 

VIA.REL31  
 

 FARENTI SRL 
Via Don Giuseppe Corda, snc – 03030 – Santopadre (FR) 
P.I. 02604750600 

 

13 

 
Tav. 2. Carta della densità. 
 
 

Part.lla 367, Frammenti fittili sporadici, visibilità Inaccessibile. 
La particella, di forma irregolare, si estende al centro e nella  porzione W dell’area del progetto, 
occupandone la maggior parte. La superficie è caratterizzata dalle pendenze di bassi rilievi collinari che 
si sviluppano in senso SW-NE ,intervallati e lambiti da ruscelli confluenti verso N . 
Il fondo è coltivato ad erba medica in stato vegetativo che ha compromesso la visibilità. Solo in pochi 
punti, localizzabili sulle sommità collinari e sul pendio del rilievo che occupa il limite SW dell’area 
indagata, l’affioramento del banco naturale ,che ha impedito la crescita vegetativa, ha consentito una 
migliore osservazione del fondo sottostante.  
In corrispondenza del banco affiorante verso il centro e il limite SW della particella (Tav. 2), è stato 
possibile osservare sporadici frammenti di materiale fittile frammentario e dall’aspetto levigato, 
generalmente databili ad epoca romana.  
(Figg.6-11) 
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Fig. 6. Panoramica area di progetto vista da nord-ovest (Part.lle 367 e 5) 
 

 
Fig. 7 Part.lla 367 limite ovest, vista da nord 
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Fig. 8 Part.lla 367 limite ovest (areale rinvenimento sporadico), vista da sud ovest 
 

 
Fig. 9 Part.lla 367 porzione centrale (areale rinvenimento sporadico), vista da nord 
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Fig.10 Particolare. Part.lla 367 coltivata ad erba medica 

 
Fig. 11 Particolare. Part.lla 367 banco affiorante 
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Fig. 12 Particolare Part.lla 367 banco affiorante 

 
Fig. 13 particolare. Part.lla 367 materiale sporadico frammentario 
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Part.lla 5, visibilità inaccessibile. 
La particella occupa il limite est dell’area di progetto, è attigua alla particella 367 e presenta una forma 
subtriangolare. La particella è occupata dal versante E di un basso rilievo collinare che si sviluppa in 
senso SE-NW ed è lambito ad  E, dal corso di un ruscello. La superficie è in pendenza verso ovest. Il 
fondo è coltivato ad erba medica in stato vegetativo che ha compromesso la visibilità nel corso 
dell’indagine(fig. 10).  
 

 
Fig. 14 Part.lla 5 (in primo piano), vista da E 



  PROGETTO PRELIMINARE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Impianto Fotovoltaico A Terra Della Potenza Nominale Di 31,052 MWp Connesso Alla RTN 

Regione Lazio – Provincia Di Viterbo – Comune Di Tuscania – Loc. Poggio Martino 

 

 Relazione Archeologica 
Documento 

VIA.REL31  
 

 FARENTI SRL 
Via Don Giuseppe Corda, snc – 03030 – Santopadre (FR) 
P.I. 02604750600 

 

19 

 
 
Fig. 15 Particolare. Part.lla 5 coltivata ad erba medica 
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2. CATALOGO DEI SITI 

Sono stati individuati, tramite ricerca bibliografica, i siti ricadenti nel buffer di 1 km dall’area di intervento, intesa 

come area dell’impianto . 

La zona è stata individuata prendendo gli estremi dei punti cardinali dell’area in oggetto tracciando una linea di 1 km 

da tali estremi ed unendo poi i punti risultanti in un rettangolo. 

Il tutto è evidenziato meglio nella Tavola Carta del Potenziale Archeologico. 

Di seguito andiamo ad elencare i siti archeologici che sono stati individuati tramite ricerca bibliografica. 

 

Sito Numero 1 

Nome Poggio Martino, Mariofana (guado dell'Olmo) 

Coordinate GPS 1302000.174 E, 5213385.511 N 

Descrizione Area archeologica 
Area di vincolo archeologico Codice m056_0037 

Fonte Piano Territoriale Paesaggistico Regionale – Tavola B; SBAEM 

Distanza da area impianto 1,1 km circa circa 

Distanza da cavidotto  

 

Sito Numero 2 

Nome Castel Ghezzo 

Coordinate GPS 1302837.702 E, 5213943.414 N 

Descrizione Area archeologica 
Area di vincolo archeologico Codice m056_0205;  

Fonte Piano Territoriale Paesaggistico Regionale – Tavola B; SBAEM:  

Distanza da area impianto 1 km circa 

Distanza da cavidotto  
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Sito Numero 3 

Nome Cerqua Bella, Quarto della Capanna 

Coordinate GPS  

Descrizione Area archeologica 
Area di vincolo archeologico Codice m056_0206;  

Fonte Piano Territoriale Paesaggistico Regionale – Tavola B; SBAEM:  

Distanza da area impianto 1,3 km circa 

Distanza da cavidotto  

 

 

 

 

Fig.11 – Inquadramento siti 1-2 su foto aerea. 
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3. Valutazione del potenziale archeologico 

La valutazione del potenziale archeologico è stata realizzata sulla base dell’entità e distribuzione dei siti individuati. 

I dati raccolti, derivano dallo studio delle fotografie aeree e della bibliografia consultata, tarando l’ampiezza del 

potenziale archeologico rispetto alle caratteristiche dei siti individuati e alle caratteristiche geomorfologiche dell’area 

in esame.  

I siti censiti nell’area di studio non interferiscono direttamente con le opere da realizzare, trovandosi al di fuori 

dell’area di progetto.  

I siti 1 e 2 e 3 corrispondono alle grandi aree vincolate come da PTPR, all’interno delle quali sono presenti molteplici 

materiali riferibili ad insediamenti di media estensione databili all’età etrusca e romana. La distribuzione di questi siti  

sembra legata ad una fitta rete viaria antica che in diversi casi è ricalcata dalla viabilità moderna. 

 

Per ciò che riguarda l’area in oggetto, l’esiguità e la frammentarietà del materiale sporadico rinvenuto nell’area 

durante la ricognizione, unitamente alle condizioni di scarsa visibilità riscontrate sul terreno, non consente di 

aggiungere ulteriori osservazioni se non una generica riconferma di una frequentazione dell’area circostante in età 

antica/romana. 
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4. Conclusioni 

L’area di progetto si colloca nella porzione sud occidentale del territorio dell’antica città di Tuscania, in una zona ricca 

di testimonianze storico-archeologiche, distribuite capillarmente sul territorio, che coprono un orizzonte cronologico 

che va dall’età protostorica fino al basso medioevo.  

Per questo motivo l’area indagata, anche se priva di elementi significativi, risulta essere a potenziale archeologico 

medio rendendo necessario che ogni progetto, che intervenga in superficie e nel sottosuolo, sia preventivamente 

sottoposto alle opportune valutazioni della competente Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 

Provincia di Viterbo e l'Etruria Meridionale, che potrà prescrivere sondaggi archeologici estensivi nell’area di progetto 

al fine di tutelare eventuali preesistenze. 

 

 

 

 

 

Frosinone, 20/05/2022      dott. Davide Pagliarosi 

 

Dott. Giovanni Battista Murro 
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